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«veder nuovo significa vedere un 
mondo umano, veramente umano, un 
mondo fondato su leggi naturali, su 

leggi che siano eterne e siccome 
eterne diano vita a una società ove 

alberghi la quiete e risplenda la 
bellezza».  

 
Adriano Olivetti, 

Il Mondo che nasce (1946) 



“Abbiamo portato in tutti i 
villaggi le nostre armi 

segrete: i libri, i corsi, le 
opere dell’ingegno e 

dell’arte. Noi crediamo 
nella virtù rivoluzionaria 
della cultura che dona 

all’uomo il suo vero 
potere” (1959). 

Il cammino della Comunità  



La verità non si può 
imprigionare in formule 

parziali, sempliciste o astratte, 
ma deve dare luogo a una 

sintesi creativa dove quanto è 
vicino e vitale della 

democrazia, del liberismo, del 
socialismo, trovi una nuova e 

più felice espressione. 



Costruita alla fine degli anni ’30 (inaugurata nel maggio del 
1939), la Casa del Combattente di Pistoia è un classico 

esempio di architettura razionalista. 



L'Architettura Razionalista negli anni '30 a Roma. In 17 oli su 
tela e su tavola l'artista Paola Marzano esplora la Roma dei 
tempi, proponendo vedute architettoniche dell'Eur e del Foro 

Italico, ed evocando atmosfere metafisiche. 



Pozzuoli (NA), Fabbrica Olivetti, Luigi Cosenza, 1950-1970 

«Non è soltanto un'evoluzione architettonica (…) è un'evoluzione sociale. È la 

trasformazione da officina in laboratorio. C'è un presagio, ed anche già una 

realizzazione, di un'umanità migliore» (M. Labò, «Casabella», 206, 1955). 

 



















“Il termine utopia è la maniera più comoda per liquidare quello che non 

si ha voglia, capacità o coraggio di fare. Un sogno sembra un sogno fino 

a quando non si comincia da qualche parte, solo allora diventa un 

proposito, cioè qualcosa di infinitamente più grande”.  

Adriano Olivetti 


